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Una manifestazione diversa da quella del 27 febbraio 
Molto più spazio alla «politica», meno alle fabbriche 
Ovazione per̂ Bertinotti, fuiiiro leader di Rifondaziohe 
«Un corteo dedicato a chi in questi anni ha resistito»' 

lOOmila in piazza per il lavoro 
Tornano a sfilare i Consigli, contro Ciampi e la Finanziaria 
Rieccolo in piazza, il «popolo» del 27 febbraio. Sono 
tanti a Roma a rispondere all'appello dei leader dei 
Consigli e del vasto arco di forze politiche e sindaca-.;' | 
li che hanno indetto questa manifestazione nazio
nale. Gli organizzatori parlano di trecentomila per-. 
sone, come e più di febbraio, anche se realistica- f 
mente saranno solo centomila (nonostante il mal
tempo e lo sciopero di treni e giornali) 

ROBIRTO QIOVANNINI 
'• -w* 

• • ROMA. C'è un abisso - e 
non solo di partecipazione -
tra la manilestazione di ieri e 
quella di febbraio. La prima, 
ovvia, è che manca U Pds, se 
non con adesioni individuali. 
Ma lo «stacco» più forte si av
verte osservando il corteo. Il 27 
febbraio era stata una manife
stazione di lavoratori e di pen
sionati, la «politica» c'era ma 
con una presenza discreta, ce
deva spazio e «visibilità» ai de
legati delle fabbriche in crisi. 
len è stata davvero un'altra co
sa. - .'.«.--v'-r .•••"•;-.• -•• •••?•« 

Ha ragione il leader dei Con
sigli Paolo Cagna a dire (con
cludendo la manifestazione) 
che questa è una iniziativa di 
proposta, che mentre prima il 
movimento si limitava a espri
mere protesta e dissenso ades
so c'è una piattaforma. Ades
so, in più, c'è anche un arco di 
forze politiche interessate a so
stenerla: le organizzazioni che 
fanno riferimento alla «Con
venzione per l'Alternativa». Ma 
il fatto è che il movimento dei 
Consigli (che pure è esistito, 
ed ha rappresentato stati d'a
nimo ed esigenze reali di tanti 
e tanti lavoratori) oggi non c'è 
come forza autonoma. Il pro
getto dei Consigli - stimolante 
quando lega sviluppo e am
biente, poco realistico quando 
chiede la riduzione dell'orario 
di lavoro a parità di salario -
cammina sulle gambe fomite 
proprio dalie, forze politiche 
che oggi Io animano. . -._ 

Sbaglia chi dice che è stata 
una. manifestazione contro il 
sindacato confederale. Certo, 
non c'è - per usare un eufemi
smo -grande apprezzamento 
verso Cgil-Cisl-Uil e l'accordo 
del 3 luglio. Sfilano i Cobas 
della scuola, i Cub di Piergior
gio Tiboni, altre sigle come il 
Sindacato Lavoratori Autoor-

Sanizzati e le Rappresentanza 
I Base, e dalle loro filasi into

na la ormai «classica- canzon
cina che attacca cosi: «Siam tre 

Biccoli porcelini. Cgil Cisl e 
il». Ma quando in piazza Ma-

. ; ria Caseorie dei Cobas dei pro-
; fessori Invita ad abbandonare 

ie «irrecuperabili confedera--
'.'" zloni», dalla folla si alzano fi- ' 
" schi di disapprovazione. E poi, -
" questo è un corteo «politico», e 
r non sindacale. 
• v È innanzitutto •• un ' corteo 

tranquillo e composto. Lo apre ; 
.-/ lo striscione dei Consigli: "In

sieme per il lavoro, la demo- ' 
1 crazia, l'ambiente, la pace». 
• ' Pochi metri dietro un telo di ", 
-plastica lungo cento metri e 
";"• largo 30 con scritto «vogliono 
. farci perdere la speranza; noi 
v. abbiamo perso la pazienza» 
..Seguono le «personalità», e 
: una delegazione dell'Enichem 

',.-. di Crotone, applaudita da tutti. 
','. Davvero pochissimi gli striscio

ni di fabbriche: abbiamo visto 
.v quelli dei minatori del Sulcis, 
.della Fiat di Crottaminarda, 
..- dei Cantieri Navali Partenope, 

deU'Alenia di Roma. dcll'Alu-
„. centro di Porto Marghera. Il 
;."; «corpo» del corteo è costituito i 
" dagli onnipresenti vessilli e stri

scioni di Rifondazione Comu-
•, nista. Le bandiere rosse con la : 

falce e martello sono ovunque, 
, una decina quelle con la Quer- ; 
"eia , ma non si sentono quasi 
' , mai slogan contro Occhietto e 
'.--' il Pds. Si notano gli spezzoni 
;' della Rete, del Verdi e della Le-
" ga Ambiente, ma sono assai ; 

giù consistenti le «truppe» dei 
obas e di Tiboni. CI sono i ' 

.- trotzkisti della Lsr. C'è un gi-
-;. gantesco bandierone di Cuba ' 
: portato dall'associazione per 
. Cuba libera, ci sono gli anar- '• 

',' chici. c'è l'Autonomia, gli sten- . 
; dardi blu del sindacato auto-
' nomo Cisal, e i ragazzi dei cen-:'' tri sociali che tappano a bordo 
'i di camioncini con altoparlanti, : 
-, a cominciare dal celebre 

Leoncavallo di Milano. Tanti 
. slogan e parole d'ordine si 
'V ispirano all'onnai insopporta- " 

b\\e Jurassic Park su un cartel-
' lo è raffigurato il mostruoso 

•Trentin-raptor». un altro se la 

ìli ISCO Di 
1 il 

APIHA IMPOSTO DA 

La 
manifestazione 
promossa 
dai Consigli « 
di fabbrica --
svoltasi <.••<>;• 
ieri a Roma. 
Nella foto , 
in alto 
il corteo V 
mentre 
stila tra 
via Cavour 
e piazza 
dell' Esquilino 

prende con il «D'Antonisau-
rus». 

Piazza San Giovanni si ù ap
pena cominciata a riempire 
quando parte il comizio: dalla 
tribuna si alternano rappresen- . 
tanti di tutte i partiti e le asso- -
dazioni che hanno aderito. Il 
: palco si affolla rapidamente: 
c'è Pietro Ingrao. applauditissi-
mo: interviene in forze Rifon- : 
dazione, con Cossutta, Magri, -
Garavini, Ersilia Salvato; per il; 

Pds ci sono Antonio Pizzinato ' 
e Aldo Tortorella, oltre all'«au-
tocandldato» Renato Nicolinl; 
irrompe Leoluca Orlando con 
la sua inseparabile scorta, se
guito da Alfredo Galasso: ed 

• ecco i Verdi Franco Russo ed 
Edo Ronchi. Si fa notare la pe
lata del direttore del Tg3 Ales
sandro Curzi, e giungono i diri- :. 
genti Cgil di «Essere Sindaca- ! 
to». Li seguono i leaderdei sin- ' 

1 dacati «alternativi». 
Al microfono (sotto la scrit

ta «non in-Ciampi-amo» che : 
campeggia sul palco) si susse
guono gli interventi: comincia 
un operaio dell'Enichem di 
Crotone, ma oggi c'è spazio e 

dintto di parola per tutti Intan
to, il leader dei Consigli Paolo 
Cagna spiega che non ci sarà 

: un quarto sindacato: «Restere-
. mo una spina nel fianco di 

Cgil-Cisl-Uil - dice - non ce ne 
andremo, perché altrimenti 
vincerà la logica del sindacato 
unico di stato». Armando Cos- ' 
sutta spiega che «è presente 
tutta la sinistra sociale e politi
ca, ma-manca solo il Pds. Pec- ' 
calo, perché cosi rischia di 
perdere contatto con questa ; 

' grande realtà per appiattirsi su 
- posizioni subalterne al gover- • 
. no». Anche Orlarfflo rimpiange ; 
, l'assenza, ufficiale della Quer-
! eia. Tortorella dice che «pur-
; troppo non è stato possibile 
.' costruire una piattaforma che 

unisse tutta la sinistra. Per me è 
:•• stato facile aderire: ero e sono 
i contrario al governo Ciampi, e '. 

mi sono opposto all'accordo 
del 3 luglio». Gli replica a di-; 

• stanza Gavino Angius, non: 
presente in piazza: «E stata una 
grande manifestazione di lavo-
ratrici e lavoratori. Come è no
to, avrebbe potuto essere an
cora più forte». 

Ma il «fatto» politico di ieri è 
la vera e propria ovazione ri-. 
servata dalla piazza a Fausto . 
Bertinotti.- Il leader della mino
ranza Cgil, si sa, è ormai entra
to in Rifondazione, e tra qual- ; 
che settimana abbandonerà 
anche formalmente il sindaca- . 
to. Il calorosissimo applauso di .-
Piazza San Giovanni è dunque 
riservato non soltanto al batta
gliero dirigente sindacale, ma • 
al futuro - a sentire i «si dice» - .' 
segretario di Rifondazione Co
munista. . Bertinotti ..dice che 
«qutè-nata una speranza», che 
il corteo è dedicato a chi «nel-

' l'ultimo decennio di sconfitte ' 
ha resistito nelle fabbriche, a • 
chi non si è arreso alla logica 

- del mercato, alla negazione 
della lotta di classe». «I nostri 
nemici - continua - non sono 
a sinistra. Il nostro nemico è il ' 
governo Ciampi; è la cultura 
leghista-liberista che è contro i • 

; lavoratori». E Bertinotti chiude 
' «in politica»: «si restituisca ai la-
. voratori il diritto al voto, anche . 
per eleggere un nuovo Parla- ' 
mento, diverso da quello che 
ha salvato De Lorenzo» B 

Il governatore di Bankitalia: per l'occupazione in Italia questa è una delle crisi peggiori. Barucci: ci aiuterà il calo dei tassi 

Fazio in allarme: 500mila posti in meno nel'93 
Sterzata di pessimismo al G7: la ripresa è incerta, 
latìdòvè" là recessióne ' mòrde perdurerà àncora a 
lungo. Antonio Fazio: «Per l'occupazione l'Italia vive 
una delle crisi peggiori». Bankitalia fa i conti: in un 
anno persi 4-500mila posti di lavoro. Difesa della 
politica monetaria: «Ciampi va nella direzione giu
sta», ma i risultati vanno verificati ora per ora. Baruc
ci: «Inflazione sotto controllo».. 

-'••' "-""• DAL NOSTRO INVIATO 

ANTONIO POLLIO SALIMBKNI 

• • WASHINGTON. II governa
tore della Banca d'Italia sostie- ; 
ne l'azione del governo per il . 
riordino della finanza pubblica 
anche se non sarà accomo- '-; 
dante sui tassi di interesse, sui -•'. 
tagli alla spesa pubblica, sulla -' 
verifica dei risultati promessi. '' 
Questo lo si sapeva. La novità -fi 
del suo viaggio a Washington è V 
che ha riacceso il segnale ros- •' 
so sulla ripresa che non arriva 
e sulla disoccupazione dila
gante. Il ministro del Tesoro ; 
Barucci sembra in piena sinto- ' 
ma. Insieme hanno incontrato • 
il direttore del Fmi per raccon
targli la strategia intrapresa, • ' 
Camdessus si è limitato a com- ' 
pimentarsene. Al G7 Barucci ?•'• 
dice che l'inflazione è sotto ;' 
controllo grazie ai patti salaria-
li e le previsioni del governo 
sarebbero dunque meno in- ?V 
certe, l'Italia «continua a con- >' 
vergere per l'andamento dei ' 
prezzi con i paesi virtuosi della • -• 
Cee» e nel '94 «risparmiera 
20mila miliardi di spesa per in- ' 
teressi grazie al calo dei tassi e : -, 
ciò lascia'spazio per dirottare 
risorse verso gli investimenti e .-• 
la creazione di lavoro». • 

Al vertice di ministri econo- •' 
mici e banchieri centrali si re- ,\ 
spira aria nerofumo: Domina ;'• 
l'emergenza lavoro. L'Italia lo '-.-
propone come tema centrale 
al G7. Le economie dei paesi -

industrializzati hanno lasciato 
alle spalle l'alta inflazione, ma 
a causa di pesanti deficit pub
blici e dei tassi di interesse an
cora elevati in Europa conti
nuano ad avere sempre meno 
risorse per creare lavoro. L'al
larme della Banca d'Italia è 
netto, ' il governatore molto 
pessimista. Secondo Antonio 
Fazio, l'Italia sta attraversando 
«una delle peggiori crisi del
l'occupazione della sua sto
ria». La situazione «è dramma
tica» anche perchè si stanno 
aggravando le disparità nella 
distribuzione della ricchezza, 
•un problema diventato social
mente dirompente». Per que
sto non si accoda a chi, dopo il 
caso Crotone, vorrebbe liqui
dare la cassa integrazione: un 
conto sono gli abusi rispetto 
alla funzione originaria, dice il 
governatore, un altro conto è 
dimenticare che quando il ma
lato ha la febbre bisogna ab
bassargliela. - » " - /;•-<•,-.-. 
•- Ed ecco le cifre di Bankita
lia. Dice Pierluigi Ciocca, diret
tore centrale delle ricerche : 
economiche: «Se prendiamo , 
in esame le statistiche vere, il • 
tasso di disoccupazione In Ita
lia è del 10.3SS non del 12 e rot
ti. Non è un dato che ci ralle
gra, ma ci sono altri paesi in
dustrializzati in condizioni 
peggiori delle nostre. Il ritmo 

Il Governatore della Banca d'Italia Antonio Fazio 

della flessione dell'occupazio
ne ha perso intensità, però il, ; 
calo dell'occupazione è stato -
forte, continuo in aprile rispet- • 
to a gennaio, in luglio rispetto 
ad aprile. Nessuno se l'aspetta- •: 
va. In termini quantitativi, in un 5 
anno sono stati persi 4-500mi- '; 
la posti di lavoro. È una cifra 
pesante». . . . . 
• A breve termine non ci sono 
segnali di schiarita né per l'Ita- -, 
lia né per gli altri paesi indu
strializzati. Secondo Bankitalia 
«bisogna fare un atto di fede 
per rispondere alla domanda 

se la ripresa c'è o meno». Dove 
ci sono dei segnali positivi, ne
gli Usa per esempio, è incerta, 
dove la recessione ancora pro
duce i suoi effetti perdurerà. È 
il ciclo negativo più lungo dai 
primi anni 70, per ampiezza e 
profondità più dura del ciclo 
successivo alla prima crisi pe
trolifero del 1973.1 paesi indu
strializzati si chiudono in se 

, stessi, il protezionismo com
merciale è diventato una risor-

, sa ricattatoria alla quale tenere 
sospesi i concorrenti, il G7 è 
paralizzato Riportare al centro 

dell'attenzione il lavoro non è 
una grande svolta. Gli unici • 
paesi che stanno sperimentan-

i do strategie nuove sono Gran 
Bretagna e Francia. Gli altri, » 

. dagli Usa all'Italia, stanno so-
stanzialmente al palo. Le orga-, 
hizzazioni intemazionali su'- -
mano che i disoccupati nei : 

paesi Ocse sono 32 milioni, nel 
'94 potrebbero essere 36 milio- : 
ni. Tassi di interesse a lungo 
termine che resistono al ribas
so in Europa, deficit fiscali cre
scenti, disoccupazione di mas-
sa: è un miscuglio pericoloso • 
anche dal punto di vista politi
co. .., ' :.'r-.«j£- -:- •• 

Sull'azione del governo ita
liano, l'opinione di Fazio è no
ta: «Ciampi ha imboccato la di
rezione giusta, la mia critica al- ' 
la finanziaria due anni fa era -
che i provvedimenti tampona
vano anno per anno e invece 
erano necessarie misure strut- ' 
turali. Noi non siamo alla ricer
ca di nuova occupazione su 
basi fragili, la ripresa deve fon- • 
darsi sul risanamento della fi-
nanza sia pubblica che priva- . 
la». Poi aggiunge: «Giusto ta- ' 
gliare le spese, bisogna spen
dere di meno ma anche avere '. 
servizi che funzionino». È noto 
che Bankitalia non ha apprez- : 
zato il fatto che Ciampi abbia 
posposto di un anno l'obbietti
vo della stabilizzazione del de- ? 
bito e dimezzato l'obbiettivo di ;; 
surplus primario per il '93, che 
ritiene eccessivo affidarsi al ca
lo dei tassi tedeschi, elemento 
troppo volatile. Se Ciampi va 
nella direzione giusta e i mer- ; 

cali esprimono fiducia in que
sto senso, Bankitalia resta mol
to cauta sui risultati: «Essendo 
la manovra finanziaria centra
ta su tagli di spesa e riforma 
della pubblica amministrazio
ne - spiega Ciocca - gli effetti 

. quantitativi andranno verificati . 
di ora in ora». , 

E Giugni si prepara 
a lanciare 
urB<<iMtàdicri 
• I CAPRI. Autunno caldo: al ministero del Lavoro nasce T'U
nita di crisi». Questa nuova struttura, la cui costituzione è im
minente, concentrerà tutta «l'attività vertenziale che sta dila
gando nel Paese» e che «crea problemi intemi in relazione al-
lapossibilitàdicontrollarequestaimmensacasistica». ,. 

Il ministro del lavoro, Gino Giugni, parlando ieri a Capri a 
margine del convegno della Confindustria, ha detto di non 
poter fare miracoli («altri sono addetti a farli»), ma ha mostra
to di avere fiducia in questa nuova «task force». Attraverso di 
essa, infatti, il ministro pensa di poter avere un «miglior con
trollo cognitivo, sapere cioè quando le cose stanno per avve
nire, preventivo (e qui la soluzione cambia caso per caso e 
occorre la collaborazione delle autorità locali), e risolutivo in 
senso vertenziale quando i conflitti sono scoppiati». . 

Giugni ha poi colto l'occasione per ribadire che nessuno 
«deve illudersi che facendo atti di violenza si possono rag
giungere migliori risultati». Anche perché «chi ha i problemi 
veri, e tanti ve ne sono, ha l'ascolto garantito». «La procedura 
di urlare per ottenere • ha detto - è un sistema che non dà frut
ti: lo ripeto anche a nome del Governo». •—• M ,.-'.-;.,- :• 

Il caso-Crotone da questo punto di vista è, secondo Giugni, 
•circoscritto». Rispetto ad altri possibili casi «si cercherà di pre
venire, ma credo che non ci si dovrà misurare sul grado di in
tensità delle urla». In ogni caso «finché si tratta di urla è un 
conto. Il problema è se si fanno altre cose» ha aggiunto il mi
nistro. , . ,;:,. -v7.-.--••-.;..-.•„>••-•-•':*»>;.-; . ••[. •«--• „...;.-•:*•.• K"\r 

Riferendosi, poi, ad una «lettera aperta di un esponente 
confindustriale che affermava di deplorare la soluzione rag
giunta per Crotone perché essa significherà porre a carico 
dell'Impresa lavoratori improduttivi» Giugni ha rilevato che 
l'intesa è «orientata verso l'attività produttiva comprendente 
in questa anche quella derivante dalla smobilitazione degli 
impianti». Inoltre - ha aggiunto - c'è anche «una attività che 
continua» e la cassa integrazione è limitata nel tempo. Infine 
con la costituzione di un consorzio per nuove iniziative nell'a
rea si possono avviare discorsi nuovi di reindustrializzazione 
e, dunque, l'interpretazione che è stata data è scorretta». . 

<"**%, * vg^esK ,'t 

Gioia Tauro 
Interviene 
il vescovo 
Ed è tregua 

DAL NOSTRO INVIATO 

ALDO VARANO -

••GIOIA TAURO (Re). -La 
chiesa non ha esitazioni a 
schierarsi con voi. Sono solida
le anche se non condivido le 
forme violente della lotta. So
no venuto a dirvi che avete ra
gione a rivendicare lavoro e di
gnità e a chiedervi di metter fi
ne all'occupazione della sta
zione». Monsignor Domenico 
Crusco. vescovo di Oppido e 
Palmi, ha eliminato l'ultimo 
nodo di tensione della rivolta 
di Gioia Tauro alle 17 e 45 di 
ieri. Finito il suo intervento il 
vescovo ha abbandonato i bi
nari. Dietro, quasi in processio
ne, le centinaia di persone che 
erano accorse nella stazione a 
dar man forte alle decine di 
occupanti che avevano «tenu
to» l'avamposto delle ferrovie 
anche quando autostrada e 
statale erano state sgombera-

Subitc* ttopWa liberazione 
della stazione è iniziata la «bo
nifica», il controllo sui binari 
necessario ogni qual volta si 
verifica una interruzione per 
verificare che non vi siano stati 
danni in grado di provocare in
cidenti. Fino ieri sera i viaggia
tori continuavano a doversi 
sottoporre ad alcune ore di ri
tardo a causa del lungo giro 
necessario per «saltare» Gioia. 
Da questa mattina tutto do
vrebbe tornare normale. .;;. -

Proprio alla stazione si sono 
vissuti i momenti più dramma
tici della rivolta proseguita an
che dopo che i sindacati ave
vano costretto il governo a fis
sare la data per la discussione 
della «vertenza Gioia». Nella 
notte tra giovedì e venerdì, in 
piazza Marconi, dove la stazjo-
ne si affaccia, sono andati in 
fiamme i tre bus delle Calabro-
lucane adibiti al trasporto al
ternativo dei passeggeri. . .*••• 

Finite le occupazioni che 
per alcune ore hanno intera
mente isolato alcune decine di 
paesi della Piana di Gioia, è 
iniziato il conto alla rovescia in 
attesa del 29 quando governo, 
Enel, sindacati e Regione Cala
bria si troveranno per l'ennesi
ma volta di fronte a uno dei più 
intricati e antichi nodi dell'Ita
lia meridionale: una storia di 
sprechi, promesse disattese, 
impegni non mantenuti, illega
lità, tensioni alimentate a fred
do e con cinismo. ••-;• ,_'.:> 

•La questione di fondo con
tinua a essere ormai semplice 
e chiara: sindacati e movimen
to democratico - dice Antonio 
Sprizzi, vicepresidente del 
Consiglio regionale - chiedo
no di affrontare le questioni 
dell'intero comprensorio, dal-
l'interporto di Gioia alla diga 
sul Metramo. Governo e Giun
ta regionale sembrano, invece, 
orientati a trattare solo e sol
tanto sulla Centrale isolandola 
da tutto il resto». E c'è chi ha la 
preoccupazione che si tenga 
tutto fermo per esasperare gli 
animi e poter ricattare la Cala
bria imponendo la Centrale e, 
per giunta, nei termini ancora 
poco chiari che l'Enel preten
de. , . • 

A parte c'è il contenzioso 
nel merito sulla Centrale. In 
Calabria la vogliono dimezzata 
rispetto all'iniziale megapro
getto e da avviare con il meta
no (la Legambiente chiede 
anzi che fin dalla costruzione 
venga esclusa la possibilità di 
utilizzare il carbone). Ma nes
suno all'Enel, a quanto si sa. 
avrebbe provveduto a elabora
re lo studio sull'impatto am
bientale ritenuto necessario 
per avviare i lavori. E su tutto, 
nel fondo l'inquietante quesito 
sulle conclusioni (si dice pros
sime) delle indagini sui lavori 
dell'Enel e le infiltrazioni ma
fiose. •. . • • 

Taranto 
La vertenza 
resta 
aperta 

NOSTRO SERVIZIO 

• • TARANTO. Dopo il vertice 
di venerdì prefettura a Taranto . 
con il coordinatore del Comi- ;,'• 
tato nazionale per l'occupa- i. 
zione, Gianfranco Borghini. la 
vertenza dei lavoratori dell'a- ' 
rea ionica si è sbloccata ma 
non è conclusa. La vertenza . 
anzi continua con un calenda- : 
rio di agitazioni sindacali e 
mobilitazioni di settore fino al
l'incontro fissato i a Palazzo . 
Chigi per l'8 ottobre prossimo. •' 

Il segretario generale della ' 
Cisl tarantina, Vittorio Angelici, $ 
ha spiegato ieri che «l'unico in- ' : 
terlocutore credibile è la Presi- ;' 
denza del Consiglio, e perciò j 
solo rincontro dell'8 ottobre ' ' 
potrà essere decisivo e conclu
sivo di una serie troppo lunga 
di isrnjttorie fatte nel tempo '. 
sulla situazione in atto». 

Il sindacatoinsiste perché il 
governo definisca'«cose con
crete e non programmi assi
stenziali». Angelici in proposito ''" 
ha sottolineato che «i progetti '. 
per la riorganizzazione com- '.:. 
plessiva del sistema Taranto '•. 
sono ormai pionti» e che per- .'• 
ciò «si tenta di recuperare la di
sattenzione del governo man
tenendo viva la protesta». Un [ 
calendario dettagliato di as- '•" 
semblee, mobilitazioni e scio- :,. 
peri è già stato pubblicato dal
la Firn: iniziative sindacali so
no programmate dal 27 set- ' 
tembre fino al 4 ottobre. " . 

• Il giudizio dei sindacati sul ; 
vertice con Borghini è tuttavia ,' 
positivo: alla «task force» di Pa- "'; 
lazzo Chigi viene riconosciuto ì. 
un compito di coordinamento -r 
nella vertenza. 1 sindacati han- -
no anche accettato favorevol- '• 
mente l'insediamento di un ; 
gruppo di lavoro interministe- ' 
riale (del quale fa parte il pre- V ' 
sidente della Provincia ionica) .; 
che nei prossimi giorni dovrà ;'• 
preparare il vertice di Palazzo "1 
Chigi stabilendo le priorità tra ; 

le questioni più urgenti vaglia
te venerdì. Positive sono inoltre ;•" 
le valutazioni su quanto soste- :(-
nuto da Borghini a proposito •' 
dell'Uva: «Quello di Taranto -
ha promesso il coordinatore • 
della "task force" per l'occupa- ' 
zione - resterà il centro siderur-; 

gico principale del Paese, uno 
dei più importanti in Europa». ' 
A giudizio di Borghini «la re
sponsabilità produttiva di Ta- ' 
ranto diventa enorme, perché r 
questo sarà di fatto l'unico >* 
centro di produzione dei lami-1" 
nati piani in Italia e perciò tutto f. 
il sistema produttivo italiano : 
dipenderà da Taranto». - • - ? - , : 

La preoccupazione dei lavo- ;•.' 
ratori si appunta sui ventilali >.' 
«tagli» all'occupazione nello! 
stesso stabilimento dell'Uva ; 

nonostante "l'importanza stra
tegica ed il rilievo economico» .; 
- come ha detto Borghini - che 
ad esso vanno riconosciuti. In ; 
proposito il rappresentante del ••' 
governo ha rinviato alla prossi
ma contrattazione, non esclu
dendo che «per raggiungere 
nuovi livelli di efficienza» risul-
U'no degli esuberi. «Questo - ha 
precisato Borghini - al momen
to non si può dire con certez
za: è certo però che affrontere
mo la crisi siderurgica con am
mortizzatori sociali di tipo 
straordinario». ••<.-. ,.•: •• i-/-

La crisi, però, non colpisce 
solo il Mezzogiorno. Anche in 
Toscana la situazione è sem- : 
pre più difficile: secondo i dati 
emersi ieri in un convegno 
promosso dall'Amministrazio
ne provinciale a Firenze, al 31 • 
aRosto '93, sarebbero ben 
64.856 iscritti alle liste di disoc
cupazione, 11 mila in più ri- : 
spetto all'anno precedente, . 
per il 50% già sopra ai 30 anni e 

I perduetereidonne. • 
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